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AVVISO PUBBLICO 
PER L’EROGAZIONE DI CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO 

A FAVORE DELLE MICROIMPRESE SANTANTONINESI IN DIFFICOLTÀ 
ECONOMICA E FINANZIARIA IN CONSEGUENZA DELLE MISURE ADOTTATE PER 
LA GESTIONE ED IL CONTENIMENTO DELL’EMERGENZA SANITARIA COVID-19 

 

 

 
IL RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVA 

 

Premesso che:  

- l’Amministrazione Comunale, al fine di contrastare gli effetti dell’emergenza sanitaria, economica e 

sociale derivante dall’epidemia da Covid-19, con deliberazione n. 59 del 06/10/2021, ha disposto 

misure a sostegno delle microimprese con sede nel territorio del Comune di Sant’Antonino di Susa; 

- l’iniziativa prevede la concessione di ristori a fondo perduto a sostegno delle microimprese 

santantoninesi maggiormente colpite dalla pandemia, al fine di contribuire al mantenimento e al 

rilancio delle attività economiche locali; 

 

 

RENDE NOTO 

 

Che è indetta una procedura per l’erogazione di contributi a fondo perduto a favore delle microimprese 
santantoninesi in difficoltà economica e finanziaria in conseguenza delle misure adottate per la gestione 
ed il contenimento dell’emergenza sanitaria covid-19. 
 

Il presente Avviso, nel rispetto delle disposizioni dettate dall’art. 12 della Legge 07/08/1990, n, 241 e s.m.i., 

ha lo scopo di garantire la trasparenza dei procedimenti e i diritti di partecipazione, rendendo noti presupposti, 

criteri e modalità di attribuzione degli incentivi, così come stabiliti con la suddetta deliberazione della Giunta 

Comunale n. 59/2021. 

 
 
 
SOGGETTI BENEFICIARI  
 

I ristori saranno assegnati a: 

- esercizi di commercio al dettaglio di vicinato (fino a 150 mq di vendita) con esclusione di 

quelli alimentari, di quelli ricompresi nell’allegato n. 23 del DPCM 03/11/2020, nonché di 

quelle attività non sospese da provvedimenti restrittivi emanati dalle autorità nazionali e 

regionali 

- attività di servizi alla persona con esclusione delle attività ricomprese nell’allegato n. 24 del 

DPCM 03/11/2020 o non sospese da provvedimenti restrittivi emanati dalle autorità nazionali 

e regionali 



- attività di servizi di ristorazione (bar, ristoranti, pizzerie, etc.), laboratori artigianali 
alimentari autorizzati alla vendita sul posto (pizza da asporto, pasticcerie, kebab, etc.) 

- strutture ricettive alberghiere ed extralberghiere (queste ultime solo se svolte in forma 

imprenditoriale) 

- agenzie viaggi e turismo 
- operatori del commercio su aree pubbliche – settore non alimentare titolari di posto fisso nel 

mercato di Sant’Antonino di Susa aventi sede legale in Sant’Antonino di Susa. 

L’appartenenza al settore non alimentare deve risultare dalla concessione del posteggio 

rilasciata dal Comune di Sant’Antonino di Susa. 
 

 

 

REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ  
 

Per poter essere ammesse all’erogazione del contributo le imprese devono essere in possesso dei seguenti 

requisiti: 

- avere la sede operativa o unità locale nel territorio santantoninese 

- appartenere alla categoria delle microimprese così come definite dall’art. 2, comma 3, 

del Decreto del Ministro delle attività produttive del 18 aprile 2005 

- essere attive alla data di richiesta di contributo, con regolare iscrizione nel Registro delle 

Imprese istituito presso la CCIAA territorialmente competente 

- non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione (anche volontaria), amministrazione 

controllata, concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la 

normativa vigente 

- non essere destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del 

decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 

- avere il legale rappresentante, soggetto proponente o soggetti con poteri di 

rappresentanza in possesso dei requisiti morali per l’accesso all’esercizio dell’attività 

autorizzata 

- essere in regola con l’assolvimento degli obblighi contributivi, previdenziali e 

assistenziali secondo le vigenti disposizioni legislative (DURC) 

- essere in regola con i pagamenti dei tributi comunali. Potranno essere ammesse al 

beneficio anche le imprese non in regola, ma esclusivamente per debiti maturati a partire 

dal 9 marzo 2020 a causa del periodo di emergenza sanitaria. 
 

 

 

ESCLUSIONI  
 

Sono esclusi dai benefici del presente avviso le microimprese che esercitano, ancorché in misura non 

prevalente (accessoria) le seguenti attività:  

- installazione/detenzione/noleggio di apparecchi automatici e semiautomatici da gioco con vincite in 

denaro (cd. slot-machine) 

- sale da gioco, sale scommesse ed in generale attività di scommesse e gioco che comprendono anche 

parzialmente apparecchi automatici 

- attività inerenti servizi bancari, assicurativi e finanziari 

- attività di “compro oro argento e preziosi” 

- circoli, associazioni culturali, associazioni sportive dilettantistiche e tutti gli enti e associazioni senza 

scopo di lucro, in quanto svolte non in forma di impresa. 

 

 

 

ENTITÀ E MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 
 

Il contributo sarà erogato a fondo perduto. 

 



L’importo complessivo che l’Amministrazione Comunale mette a disposizione per l’erogazione dei ristori a 

fondo perduto alle micro-imprese in difficoltà economica a causa degli effetti economici dell’emergenza 

sanitaria Covid-19 è pari a € 29.000,00. 

 

L’importo massimo una-tantum concedibile a ciascuna microimpresa in possesso dei requisiti sopra descritti 

sarà pari a € 500,00 ad eccezione degli operatori titolari di posto fisso nel mercato di Sant’Antonino di Susa 

per i quali viene previsto un contributo massimo di € 250,00. 

 

L’effettiva entità del contributo sarà calcolata in relazione alla capienza dello stanziamento e al numero di 

richieste ammissibili pervenute.  

 

Le imprese che hanno più di un punto vendita sul territorio comunale potranno essere assegnatarie di più 

contributi. 

 

In caso di risorse finanziarie non sufficienti in relazione alle richieste pervenute, verrà stilata apposita 

graduatoria sulla base dell’ordine cronologico di ricezione delle domande al protocollo del Comune 

La Giunta Comunale si riserva comunque la facoltà eventuale di aumentare il plafond stanziato oppure di 

ridurre i ristori proporzionalmente alle domande pervenute 

 

Al ricevimento delle domande, gli uffici competenti verificheranno la completezza delle informazioni fornite, 

nonché la sussistenza dei requisiti obbligatori previsti (iscrizione CCIAA, acquisizione DURC, verifica 

posizione debitoria nei confronti del Comune, etc.), riservandosi la facoltà di richiedere tutte le integrazioni 

necessarie ed assegnando al contempo un termine per la loro presentazione. 

 

A conclusione della fase istruttoria l’Ufficio preposto comunicherà l’ammissione ai beneficiari del ristoro in 

oggetto direttamente alle imprese interessate.  

 

Il contributo a fondo perduto sarà liquidato a mezzo bonifico, in un'unica soluzione. Sono espressamente 

escluse altre forme di pagamento.  

 

I contributi di cui al presente avviso costituiscono reddito per il percettore e sono assoggettati a ritenuta 
fiscale 4% Irpef-Ires (art. 28, c. 2 D.P.R. 600/1973), fatte salve cause di esonero dalla ritenuta 
specificatamente previste da norme di legge, da dichiararsi nella domanda di richiesta del contributo 
(ad esempio adesione al regime forfettario ex art. 1, commi 54-89 Legge 190/2014 o regime di vantaggio 
ex art. 27 commi 1 e 2 D.L. 98/2001). Il contributo erogato sarà pertanto al lordo della suddetta ritenuta, 
qualora dovuta. 
 

Il Comune, anche in base a quanto dichiarato nella domanda, effettuerà altresì la verifica della situazione 

dell’impresa nel Registro Nazionale degli Aiuti di Stato, per accertare il rispetto dei limiti triennali per la c.d. 

esenzione ‘de minimis’ per le sovvenzioni pubbliche. 

 

 

 

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA RICHIESTA DI CONTRIBUTO  
Le richieste devono essere formulate utilizzando il modello pubblicato sul sito internet istituzionale del 

Comune, debitamente sottoscritto con firma autografa o digitale e devono pervenire prioritariamente per posta 

elettronica all’indirizzo email dell’Ufficio Commercio: bellone@comune.santantoninodisusa.to.it (oppure 

tramite indirizzo PEC commercio.santantonino@pec.it) ovvero consegnate a mano presso l’Ufficio Protocollo 

del Comune di Sant’Antonino di Susa. 

 

Il termine per la presentazione delle domande è fissato alle ore 12.00 del giorno 15 novembre 2021. 
 

Le domande pervenute con modalità diverse da quelle sopra descritte o fuori termine saranno ritenute 

irricevibili. 

 

L’invio della richiesta di contributo non costituisce di per sé titolo per ottenere il contributo, che sarà 

eventualmente concesso solo dopo l’esame di tute le richieste pervenute in tempo utile. 

 



Le informazioni che saranno riportate dagli operatori saranno rese nella forma di dichiarazione sostitutiva di 
certificazione/atto di notorietà ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e sono pertanto soggette 
alla responsabilità, anche penale, di cui agli artt. 75 e 76 dello stesso D.P.R. in caso di dichiarazioni false 
e mendaci. 
 

 

 

REVOCABILITÀ DEI CONTRIBUTI  
Qualora venissero riscontrate irregolarità, anche successive alla liquidazione, e comunque entro 6 mesi dalla 

stessa, il Comune si riserva di revocare il contributo e il beneficiario sarà tenuto alla restituzione di quanto 

percepito. 

 

 

 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO E COMUNICAZIONE DI AVVIO PROCEDIMENTO 
Ai sensi dell’art. 5 della Legge 241/1990 e s.m.i. viene individuato quale Responsabile del Procedimento il 

Dott. Alberto Cane, Responsabile dell’Area Amministrativa del Comune di Sant’Antonino di Susa. 

 

La Comunicazione di Avvio del procedimento, ai sensi dell’art. 7 della Legge 241/1990 e s.m.i., s’intende 

anticipata e sostituita dal presente Avviso e dall’atto di adesione allo stesso da parte dell’operatore economico, 

espresso attraverso la presentazione della domanda di partecipazione. 

 

 

 

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI REG. UE N° 679/2016 
I dati personali raccolti saranno trattati esclusivamente per finalità istituzionali nel rispetto del Regolamento 

U.E. n. 679/2016/UE. Titolare del trattamento è il Comune di Sant’Antonino di Susa (TO), che ha nominato 

Responsabile per la protezione dei dati l’Avv. Fabrizio Brignolo Email: fabrizio.brignolo@libero.it - PEC: 

brignolo.fabrizio@ordineavvocatiasti.eu . 

L’interessato può esercitare i diritti previsti dagli artt. 15-16-17-18-20-21-22 del Regolamento citato. 

L’informativa completa è disponibile presso gli uffici comunali e sul sito comunale: 

https://www.comune.santantoninodisusa.to.it/it-it/privacy. 

 

 

 

PUBBLICAZIONE E INFORMAZIONI  
Copia integrale del presente Avviso Pubblico e dei relativi allegati sarà pubblicata all’Albo Pretorio on line 

del Comune di Sant’Antonino di Susa (TO) nonché sull’home page del sito istituzionale del Comune. 

Per informazioni è possibile contattare l’Ufficio Commercio al n. 011/9639930, indirizzo email 

bellone@comune.santantoninodisusa.to.it . Presso l’Ufficio Commercio sarà inoltre possibile ritirare copia 

dell’Avviso e della relativa domanda di partecipazione, previo appuntamento telefonico. 

 

 

Sant’Antonino di Susa, 08 ottobre 2021 

 

IL RESPONSABILE  

DELL’AREA AMMINISTRATIVA 

(Dr. Alberto CANE) 


